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Come e dove nàscono i nuovi fascisti: Azzar ita e Vivono 

7 Pàrioìi e ì'Éur. Sono due 
none distanti tra loro ma lo '. 
sono solo superficialmente. 
Di fatto la composizione so-. 
date — con famiglie di red- ; 
dito • soprattutto alto <— li 
accomuna. E le'scuole, an- • 
cora una votta, ne sono lo 
specchio. Quali istituti, se i 
non i licei classici, possono 
configurarsi come vero e 

. proprio luogo di raffronto? 
E' qui che la borghesia spe
disce i suoi «raìnpolti». E' 

. qui che, purtroppo, bisogna 
riscontrare ancora una vol
ta la presema più massic
cia di ragazzetti legati in 
tin modo o nell'altro alla de
stra, sia « ufficiale » che « ri
voluzionaria », come Terza 
Posizione. 

Il raffronto più immedia
to è tra il liceo Azzarita e 
il Vivona. Il primo pratica
mente attaccato a piazza 
Euclide, tradizionalmente 
luogo di ritrovo dei fascisti 
pariolini, il secondo nel cuo
re dell'Eur, zona tenuta 
«sotto coìitrolla» da quella 
specie di «base operativa» 
per giovani fascisti che è il 
bar-ristorante « Fungo ». 

«Sotto controllo» non cer
to in maniera astratta. 
L'episodio del giovane co
stretto a cambiare scuola 
(del quale parliamo in que
sta stessa pagina) è signi
ficativo. « Sotto controllo ». 
per i fascisti dell'Eur, è sem
pre stato considerato l'inte
ro liceo Vivona. Lo hanno 
anche scritto sui muri : • 
« questa scuola è nostra ». 
Una mano di vernice ha co
perto l'insulto agli studenti 
democratici, ma nei loro 
progetti l'idea di un quar- , 
tiere visto come « zona fran
cai continua ad essere pre
sente. Lo hanno preso addi
rittura per un « campo d'ad
destramento: di notte, lun
go la Cristoforo Colombo, 
all'altezza del Villaggio Az
zurro, passano con le au
to sparando in corsa ai car
telli stradali. Ci sono an
che dei campi di tiro, come 
a borgata Trigona, e Tor 
de Cenci, dove è stato tro
vato il corpo di Mangiame
li, forse killer di Amato. • 

I fascisti cercavano di farne una «zona franca» per* tutti: Terza Posizione e A/\si 
Gli spari dalle auto in corsa — La frattura tra « pariolini » e « rivoluzionari » 

E in questa ottica del 
quartiere «nero», anche al-
l'Eur, i fascisti hanno sem
pre agito partendo proprio 
dalle scuole. Compresi i «ri
voluzionari» di Terza Posi
zione. Anzi, dalla nascita di . 
questa organizzazione, nel 
'78, è cominciata una spi
rale di intimidazioni, violen
ze che hanno raggiunto il 
culmine nel *79. Ben tre gio
vanissimi studenti sono ri
masti coinvolti in un modo 
o nell'altro nell'organizza
zione semi claìidestina. Elio 
Di Scala, che dormiva con 
la pistola sotto il cuscino, 
Gianluca Zucco, arrestato 
per rapina (per lui «Dis
senso», rivista dei giovani 
missini, sottoscriverà 25 mi
la lire), Gianluca Ponzio, 
preso insieme ad uno di 
Terza Posizione . all' aero
porto. 

Al Vivona, secondo la di

versa ottica dell'* autonomia 
fascista » rispetto alla vec
chia destra, fioriva paraUe- ; 
lamente alle violenze, una . 
attività di a propaganda » -
capillare per tentare di im
porre schemi « politici » ed 
addirittura modelli di com
portamento « alternativi ». 
Alternativi allo stesso « fa-
scistese» classico, oltre ov
viamente alla sinistra sto
rica e non. 

I primi approcci del nuo-, 
vo « movimento » di Terza 
Posizione, furono di ripor
tare al Vivona. in piccolo, 
le teorie rautiane di «una 
unità d'intenti » tra « gio
vani rivoluzionari di destra 
e sinistra ». 

Hanno trovato anche uno , 
slogan: «unità generaziona
le». Ma, come altrove, si è 
trattato più che altro di 
una strategia di «camuffa
mento», una delle tante. 

Così, in uno del nume
rosissimi volantini distribui
ti davanti alla scuola,\espo
nevano le loro teorie: «L'u
nità generazionale non era 
altro che una proposta di 
pacificazione nazionale ri
volta ai giovani di estrema 
sinistra con 1 quali ci siamo 
fino ad oggi scontrati vio
lentemente. Volevamo far 
cessare quest'odio che ha già 
fatto troppe vittime, odio 
che è solo un. mezzo voluto 
dal regime per dividere e 
quindi controllare e repri
mere la protesta giovanile». 

Com'è evidente dal testo, 
i verbi sono usati al passa
to. E1 infatti un volantino 
di.« cessata tregua ». In pra
tica quella proposta di «uni
tà» non ha avuto esito e i 
fascisti che si firmano « Nu
cleo Vivona » esprimono tut
to il loro disappunto: « Spe
ravamo che l'estrema sini

stra si rendesse conto di 
questa trappola — scrivono 
infatti — ma evidentemente 
ci slamo sbagliati sul loro 
COntO...». • • • • . • • ' ' . * : • ! • • 

Afa queste teorie, care al-
V« autonomia fascista » di 
Signorelli e Rauti, sono sta
te, stranamente, fatte pro
prie dalla stesso Movimento 
sociale dell'Eur. Un tenta
tivo di recupero nella vasta 
area dell'« autonomia ne
ra»? Oppure, all'EUR, c'è 
stato un identico schiera
mento Msi-Terza Posizione? 
Entrambe le ipotesi sono at
tendibili. Tanto più se si 
considera il particolare che 
il Msi non Ita nemmeno 
una sede nella zona, e la 
« politica di quartiere » vie
ne gestita secondo gli schie
ramenti di forza interni al
la destra « locale 

Dunque, dopo il 8, l'ala 
rautiana ha preso il soprav-

Ferito a martellate, ha cambiato scuola 
Il caso del giovane ebreo di Ostia costretto a cambiar* 

scuola • citte non è un episodio isolato. All'Eur un altro 
ragazzo, all'epoca dei fatti sedicenne, s'è trasferito per 
evitare nuove rappresaglie dei fascisti. Non • ebreo. Mi
litava nella sinistra extraparlamentare • studiava al liceo 
Vivona. Oggi, se è ancora vivo, lo deve ai medici, o alla 
sua forte tempra. Comunque, non è certo più quello di 
prima. Invece della calotta cranica, ne ha una d'acciaio. 
La sua storia è su tutti I giornali dell'aprile 1978. 

Stefano Borsini, 16 anni, una domenica mattina è In 
assemblea in. via Barfoll, all'Eur. Fuori, come spesso 
accade in occasioni come queste, ci sono I fascisti sul 
cvesponli. Quando Stefano e gli altri escono li trovano 
schierati con i fazzoletti davanti al volto. Hanno spranghe 

; e martelli (loro II chiamano e martelli di Thor •)< Qua!-
, cuno riesca a fuggire. Ma Stefano, Simona Ciammarucco-
: ni, Claudio Mastroiannl, Alfredo D'Andrea, Angelo Gu-
: glielminl • Vincenzo Pasquantonìo, tutti studenti del liceo 
Vivona, restane intrappolati. I fascisti cominciano a pie-

• chiare, con violenza inaudita. Dopo qualche minuto fug
gono, lasciando i feriti sanguinanti a terra. 

: Al Sant'Eugenio prima, e al San Giovanni poi I medici 
riscontrano la frattura del cranio per Stefano Borsini. Lo 
hanno - massacrato a martellate. Rimarrà in coma per 
giorni e giorni. Un'operazione delicatissima lo mantiene 
In vita. Ma è naturalmente terrorizzato. Il Vivona è una 

: scuola troppo e calda » per restarci, studiare, far finta 
di niente. Ed è costretto a • trasferirsi. 

vento. E di conseguenza, co
me un'assurda equazione, 
lo schieramento vincente ha 
imposto la sua logica anche 
nelle sòuole.. Vivona in te
sta: E in questo c'è una par
ticolarità'. rispetto ad altre 
realtà, comprésa quella dei 
Parioll, dove almeno nella 
fase d'avvio del progetto di 
«Terza Posizione» una spac-

i catura c'è realmente stata, 
tra « rivoluzionari » e « pò-

iriolini». -
Ancora una volta la frat

tura è stata evidente pro
prio nelle scuole, soprattut
to all'Azzarita. E' qui che 
i ragazzetti di destra, pro
venienti soprattutto da fa
miglie-bene, hanno sentito 
ad un certo punto l'esigen
za di togliersi di dosso una 
specie di etichetta: « pario-
lino » uguale fascista, ugua
le capelli a spazzola e scar-

'pe a punta. In pochi sono 
' rimasti, dopo il 18, nel Fron
te della gioventù. E quel po
chi replicavano al «came
rati dissidenti » definendoli: 

\ « i guerrieri cretini ». 
E stata una «bagarre» 

relativamente breve tra gio
vani dello stesso colore. In 
definitiva, i «rivoluzionari» 
in questa scuola non hanno 
mai mostrato il toro volto 
violento; lasciando ai gio
vani missini la prerogativa 
del pestaggio e delle piccole 
violenze quotidiane. Loro, i 
«rivoluzionari», avevano ben 
altro a cui pensare, e nella 
scuola tentavano di infuo
care le assemblee, di parla-. 
re della droga, del «Siste
ma ». dei doppi turni. 

Ma a tutti, « pariolini » o, 
« rivoluzionàri », è stato qua-
si imposto Uno stesso, iden- ' 
tìco metodo di comporta
mento, ed anche una sorta 
di «codice d'onore ». Quan
do si è. ucciso in carcere 
Nanni De Angelis tutti i gio
vanissimi fascisti si sono 
presentati a scuola con i 
capelli tagliati quasi a zero. 
E dopo i numerosi arresti 
di « Terza Posizione » anda
vano vantandosi: «io- li co
noscevo bene... Ci giocavo 
insieme al flipper.» ». . 

Raimondo Bulinili 

La refurtiva da un miliardo non viene dal caveau della banca di Montecitorio 

Un noto gioielliere nella gang die rubava preziosi 
Oro e pietre rapinate in Spagna - Una banda internazionale scoperta dopo mesi d'indagini - Sono finiti in car
cere in otto ma il capo è riuscito a fuggire - Il bottinò nel doppiofòhdo di un'auto- Sofisticai arnesi da scasso 
; • - . * , . . , . , . . . . - • • . . . . . . . . . ' - • x . . « ; : : - . . . - . _ . _ r . • • • . . . . _ . . . . . : • ? . . . . . . i » r , . . . . • » - * • _ 

i ! ! ; ; - ; ' U ! 
I giornali di ieri ne parla

vano tutti e sembrava pro
prio che almeno una parte 
della refurtiva portata via 
dalle cassette di sicurezza 
della banca di ' Montecitorio 
fosse stata recuperata. E in
vece no. L'oro e 1 gioielli per 
un miliardo e passa trovati 
nel doppiofondo di una Ran-
ge Rover sono frutto di rapi
ne effettuate in Spagna da 
una gang organizzatìssima. 
Ora i banditi sono finiti in 
carcere e tra i nomi che la 
questura ha reso noti c'è an
che una sorpresa. Tra - gli 
uomini d'oro c'è il titolare di 
una famosa e ricca gioielleria 
del centro, un commerciante 
di nome. Ma forse dietro le 
sue vetrine blindate saranno 
passati in questi anni dei 
diamanti rubati....;. . . . . . . 

n sospetto — abbiamo det
to — che >n mezzo a quel-
l'ingentlssimo quantitativo di 
gioielli, ritrovato l'altro ieri, 
ci fosse anche una parte del
la refurtiva proveniente dal 
clamoroso furto alla Banca 
popolare dell'Alto Lazio. Io si 
è avuto subito. Più tardi pe
rò è arrivata una secca 
smentita dalla Questura 
preoccupata probabilmente di 
mettere a tacere alcune voci 
che parlavano del ritrova
mento di alcuni scottanti do
cumenti. . . . 

I preziosi, gli orologi «Ro-
lex » e gli oggetti .d'oro per 
un valore di un miliardo sa
rebbe dunque il bottino di 
due rapine compiute da una 

Una parte della Ingente quantità di gioielli recuperati dalla polizia 

grossa e organizzatìssima 
gang internazionale che da 
tempo aveva scelto come ter
reno d'azione la Spagna. Le 
indagini condotte dalla 
squadra mobile romana, dal 
centro regionale della Crimi-
nalpol e dal funzionari del
l'Interpol, sono, durate parec
chi mesi. Solo ieri, però gli 
agenti hanno potuto mettere 
le mani sull'intera banda di 
ricettatori. Frima è stata in

tercettata e bloccata una 
Range Rover, proveniente 
dalla Spagna. Nel doppiofon
do della macchina erano na
scosti nel sacchi di plastica 
usati.per la spazzatura- i pre
ziosi. 

La scoperta ha permesso di 
poter bloccare immediata
mente due persone Poi le 
indagini si sono allargate; 
nella tarda aerata di lunedi il 
numero degli arrestati è sali

to a otto solo il capo della 
«gang» è riuscito a scappa
re. Si chiama Giancarlo San* 
tilli. ed è fuggito dalla lus
suosa villa di sua proprietà 
in via Padre Maraasutti ai, a 
Casalpaloooa Tutu gli altri 
sono caduti nella trappola 
della polizia» Sono Franco 
Fonte, di 34 anni abitante.to 
via Carneide 16 e titolare di 
una nota gioielleria del cen
tro storico, la moglie ' Giu

seppina Diamanti 28 anni, 
Mario Botoni, 49 anni via 
Ausonia 10, Damiano Baran-
ca, 34 armi, via Luchino del 
Verme 16, Salvatore Badiacco 
di 28 anni. Elena Stringaoci, 
di 38 armi, il portoricano Co
lon Narciso Cruz di 42 anni e 
infine la moglie di Giancarlo 
Sahtili. Iolanda Padda. Per 
tutti gli ordini di cattura fir
mati dai magistrali Sica e 
Cordova parlano di furto 

aggravato, associazione a de
linquere e ricetta»! one, Salva
tore Badiacco, che è stato 
trovato in possesso di una 
pistola calibro 32' è stato de
nunciato anche per detenzio
ne abusiva di arma da fuoco. 

La mobile ha sequestrato 
ance numerosi attrezzi da 
scasso, alcuni molto sofistica
ti. (vari tipi di lance termi
che) altri più rudimentali 

; (eacclavitl e piedi di porco). 
[Gli arnesi di cui si serviva la 
'banda implicata in furti, ri-
! ciclaggi di denaro e travet 
<heque» e traffico di dròga e 

. preziosi. ..--• .-.-•..-
Quando è trapelata ta noti

zia del ritrovamento del 
gioielli e degli arresti per un 
giorno Intero sono state fatte 

:le Ipotesi e le illazioni più 
; disparate. In particolare, e 
inibiti lo davano per certo, 
che tra la refurtiva ci fosse 
anche quella della clamorosa 

' impresa compiuta nel caveau 
della Banca- popolare Alto 
Lazio, In via Uffici del Vica
rio a un passo da Montecito
rio. Ma è bastato un esame 
dei gioielli recuperati per dissi
pare ogni dubbio: non sono 
quelli rubati nelle cassette di 
sicurezza e In mezzo non ci 
sonò documenti di alcun ge
nere. Poi,, per evitare equivo
ci, la questura ha diramato 
un comunicato con 0 quale 
ha smentito che l'oro grezzo 
e lavorato appartenga alla 
€ partita» della banca vicina 
alla Camera. 

le ricerche concentrate nella zona dell'alta Voi d'Arno 

Àncora introvabile 
l'aereo scomparso 
Impiegati un elicottero del soccorso aereo, carabinieri, guardie forestali 
Poche le speranze di ritrovare in vita le tre persone che erano a bordo 

*yx>x / 

•Pi 

• • 2o*a delle f'ieereVrti 
La rotta dell'aereo • il triangolo dove si svolgono, le ricerche 

Lo stanno ancora cercando, 
ma orinai senza più alcuna 
speranza di ritrovare vive le 
persone che erano a bordo, 
Delle tre persone di equipag
gio del piccolo aereo da turi
smo (un Siai-Marchetti 203 R) 
partito dall'aeroporto di Viter
bo domenica mattina e diretto 
a Bologna, non c'è più trac
cia. Anche ieri mattina sono 
riprese le ricerche nel trian
golo che ha per vertici Fi
renze, Arezzo e San Marino. 
Si ritiene, infatti, che il veli
volo possa essere precipitato 
tra la Val d'Arno superiore, 
il confine con l'Umbria e le 
zone prospicienti la dorsale 
adriatica. . . , 

Ieri mattina la zona intorno 
a Montecalvo-Figline è stata 
sorvolata anche da un elicot
tero del soccorso aereo men
tre a terra, vigili del fuoco, 
guardie forestali e carabinie
ri, effettuavano battute alla 
ricerca dell'aereo. L'aeroclub 
di Viterbo ha inoltre diramato 
un appello ai cacciatori, ai 
contadini e perfino di'nume^ 
rosi-cercatori di funghi (nu
merosi in quella zona di que
sti tempi) di stare all'erta. 
Le persone che erano a bordo 
del piccolo velivolo proveni
vano tutte e tre da Roma. Due 
di loro — Alessandro Gerroni 
e Pierluigi Via — erano in 
possesso del brevetto di terzo 
grado. L'altro, Franco Ales
sandrini. era un loro amico 
che era salito a bordo per 
accompagnarli a Bologna. ' 

La scomparsa dell'aereo ha 
cominciato seriamente a preoc
cupare quando, dopo un pri
mo contatto con la torre di 
controllo di Firenze, fl pilota 
non ba più avuto alcuna con
versazione radio con nessun 
centro di controllo aeronau
tico. L'improvvisa scomparsa 
dei velivolo ha aperto anche 
molti interrogativi soprattutto 
in considerazione del fatto 
che la zona dove si suppone 
sia caduto è frequentata da 
cacciatori, guardie venatorie, 
oltre che da numerosi abitan
ti. Si ricorda, tuttavia, che 
una decina di armi fa un aereo 
tedesco, partito dall'aeroporto 
di Peretola e diretto a Vien
na, scomparve prima ancora 
di arrivare sulla verticale di 
Bologna. Nonostante tutte le 
ricerche, l'aereo non fu tro
vato finché, una ventina di 
giorni dopo, alcuni cacciatori 
che si erano infilati nel cana
lone di una montagna della 

zona di Barberino di Mugello, 
trovarono i rottami dell'aereo 
e i cadaveri delle persone che 
erano. a bordo. 

fl Siai-Marchetti 205 R (che 
aveva la sigla I-C AC N) era 
un aereo nuovissimo, con po
co più di trecento ore di volo. 
Era stato acquistato dall'aero
club di Viterbo, ma, di fatto, 
era" ancora di proprietà del
l'aeroclub d'Italia. Si tratta di 
un velivolo definito « com

pleto» dai tecnici. Completo 
nel senso che è un aereo ad 
ala bassa con carrello retrat
tile. capace di ospitare quat
tro persone comodamente, e 
di raggiungere una velocità 
di crociera di tutto riguardo. 
Nella versione 260 cavalli, lo 
stesso apparecchio viene uti 
lizzato dalle scuole di volo 
militari per l'addestramento 
degli allievi nelle prime fasi 
del corso. -

Niente di fatto al ministero 

Per Maccarese 
ancora nessuna 

Per Maccarese, niente di 
fatto. L'incontro al ministero 
che si è svetto ieri sera non 
ha dato I risaltati sperati. Do
po tre ere di discussane, le 
posizioni sono rimaste ancora 
lontane. Cosi è stata nomi-
nata una commissione con II 
compito di esaminare, nei par
ticolari, tutte le proposte e 
di raggiungere, se possibile, 
una Ipotesi unitaria. Ne fan* 
no parte il ministero, la Re
gione, il Comune, CIRI e I 
sindacati. La prima riunione 
si ferri martedì prossimo. 

Al tavolo del ministro si so* 
no presentati, ieri sera, I sin
dacati, la Regione, il Comu
ne e HI r i . Si sperava di rag
giungere almeno un'Intese di 
massima. Ma sia il ministero, 
sia Ciri hanno mantenuto in
tatte le loro posizioni. L'I ri 
ha detto chiaro e tonde che 
(Idea della liquidazione ri
mane l'unica soluzione percor
ribile, In uno stato di deficit 
monstre. Il ministero ha fat
to sapere che la sua intenzio
ne 4 quella di «uscire» dal 
settore agricolo e che, per
ciò, non ne vuole più sapere 
della Maccarese. Certo — e 
Munite ribadito tutti — la 
azienda deve resfare pubblica 
(ma come?) e integra (con 
quali garanzie?). 

Le altre posizioni sono note. 
La Regione dice — e Mia 

ripetuto Ieri — c h e la Mac
carese deve restare nei si
stema '• ' delle partecipazioni 
statali a che la giunta, fer
mo restando ciò, è disposta 
a intervenire finanziariamente 
e tecnicamente. I l presidente 
Santarelli ha respinto - l'idea 
dell'Iti, di far passare la 
azienda nelle mani del go
verno regionale. I sindacati 
— ora che hanno riconqui
stato la loro uniti — hanno 
detto che Maccarese può es
sere risanata solo a patto che 
resti pubblica e Integra e ven
ga bloccata la-liquidazione. 

Tutto, insomma, è rimasto 
come prima. C'è — e va sot
tolineato — un impegno 
rale ad impedire lo 
famento dell'azienda e a ga
rantire la sua integriti. Ma 
di risanamento ancora non 
se ne parla. La vertenza re
sta aperta. I sindacati alla 
fine dell'incontro hanno espres
so un giudizio negativo sana 
posizione del ministero anco
ra interutonefo — dicono — 
a dlsimpegnarsi da un seffe-
re decisivo. Un 
fé hanno espresso tu 
riguardi delle posizioni detta 
Regione che cortina* • lot
tare a fianco dei lavoratori 
per salvare l'azienda. Stamat
tina a Maccarese si svolgeri 
un'assemblea generalo per de
cidere come rispondere, cesse 
proseguire la lotta. 

Esiste o no un c»?o «Ri
ghi»? A questo interrogati
vo non hanno saputo rispon
dere gli studenti e nemmeno 
i rappresentanti dei movi
menti politici giovanili inter
venuti al «presidio» ieri po
meriggio davanti alla scuola. 

L'Incontro, organizzato nel 
corso di una assemblea ge
nerale degli studenti, è stato 
deciso per rispondere pubbli
camente all'atteggiamento di 
chiusura manifestato in va
rie occasioni dalla direziona 
della scuola. Divieto di affig
gere liberamente manifesti 
all'interno dell'edificio. Inti
midazioni ai ragazzi che par
tecipano alle assemblee. P 
preside, solo da un mese en
trato in carica, non si vede; 
le sue veci sono svolte dal
la vice-preside, professoressa 
Gozzetti. E* lei che ormai 
da tempo rappresenta la con
troparte degli studenti. Que
sti — o meglio la frangia 
più avanzata e sensibile -
negli ultimi tempi stanno ten
tando di creare un clima di 
mobilitazione sui temi della 
democrazia del diritto di 
pensiero e di espressione: in 
una parola stanno cercando 
di far comprendere alla mag
gioranza dei colleghi che il 
clima di chiusura — se non 
di repressione — verso le 
Istanze dei mondo giovanile 
è un fatto negativo che col-

Elsce tutte le componenti del-
i scuola. A queste sollecita

zioni gli studenti rispondono? 
, solo una piccola parte, un 

decimo (per esempio, di cir
ca mille studenti soltanto un 
centinaio frequentano le as
semblee). Altri tentano anzi 
l'operatone inversa, racco
gliendo firme di solidarietà 

Una discussione a più voci davanti al liceo scientifico 

Esiste il «caso Righi»? Gli studenti 
si interrogano sul movimento politico 

per la vice-preside, tentando 
cosi di spaccare il fronte stu
dentesco. 

Allora il «Righi» è pro
prio un caso anomalo di in
sensibilità democratica? Se 
sì, perchè succede? Eppur» 
nel vicino liceo «Tasso» la 
totalità dei ragazzi partecipa 
in massa alle assemblee # 
approva la mozione proposta 
dai comitato di scuole del 
centro, respingendo anche le 
pesanti provocazioni dell'Au
tonomia. 

Non si sa davvero cosa ri
spondere. Infatti, nonostante 
la solidarietà portata da ai. 
tre scuole al «presidio» del 
«Righi», nonostante la buo
na volontà delle organizza
zioni politiche giovanili a far 
riuscire la manifestazione, si 
ha la netta impressione che 
quello che è chiamato «mo
vimento» sia un artificio, per 
quanto riempito di buona 
volontà. Artificio, se è vero 
che sono bastate poche ban
diere verdi del Movimento 
federativo democratico oer 
«appropriarsi» dell'iniziativa 
— nonostante fosse stata vo
tata dall'intera assemblea. oo> 
munque minoritaria rispetto 
alla popolazione studente
sca —, se è vero che al •presi
dio» non più di cento perso

ne hanno partecipato, e se 
è vero che gli Interventi della 
Peci, del Pdup, delTMls e di 
Lotta Continua non hanno 
saputo offrire al di là di 
alcune parole: democrazia, li
bertà di parola, ecc, una va
lutazione approfondita del 
momento politico che gli stu
denti stanno vivendo Un ra
gazzo, però un ex-figgiclno, 
ha in un qualche modo i 

so 11 dito neOa piaga, non 
riconoscendo diritto di citta
dinanza al «caso Righi». 
Perché fl vuoto che nei liceo 
esiste, la svolta moderata che 
qui da tempo al avverte sono 
fatti generalizzabili. «Cer
chiamo quindi di fare chia
rezza, evitando ogni strumen-
talismo, per tenUredavvero 
di costruire un movimento 
degli studenti, a cominciare 

Oggi assemblea davanti 
al ministero della Pubblica Istruzione 

Oggi, alle 10, gli studenti delle medie superiori romane 
e le delegazioni provenienti da tutte le regioni terranno una 
assemblea pubblica davanti al ministero della Pubblica Istru
zione. 

I temi della manifestazione nono quelli contenuti in una 
piattaforma presentata nelle scorse settimane date comitato 
delle scuole della zona centro della città e approvata dal 
resto degli studenti. Sulle proposte — formaziooe in tutte le 
scuole di collettivi unitari della sinistra, apertura del con
fronto sulla sperimentazione didattica, OUKBVWBV) soUa riforma 
dei decreti delegati — c'è stato anche fl pronunciamento fa
vorevole di gran parte delle scuole in tutte Italia. 

La necessiti di ' salvaguardare la scuola pubblica come 
luogo d! formazione culturale nuova e fl bisogno di definire 
un controllo pubblico sulla formazione della forza-lavoro è dò 
che spinge, oggi, i movimenti fkmnffl a ifrantatele to lotte 
nelle scuole. 

dal problemi reali che qui 
e oggi ci sono ». 

Rifiutando, cosi implicita
mente, come ha dichiarato 
una ragazza, una Iscritta 
alla Fgcl. la parola d'ordine 
di un manifesto appeso sul 
muri esterni del liceo, che 
fa risalire al *68 la data di 
nascita della coscienza poli
tica degli studenti della scuo
la. «Noi slamo un'altra cosa, 
ed è sbagliato credere In qual
cosa che non è vero; e so
prattutto è triste continuarlo 
a pensare dopo il T7». K* 
triste dare un'etichetta poli
tica « per forza » a quelli che 
ancora qtd sono solo del bi
sogni e delle sensazioni mi
noritari. L'assenza di reale 
chiarezza su quello che sd è 
e si vuole diventare è pro
babilmente la sensazione do
minante tra gli studenti. Bi
sognerà attendere fi termine 
dell'assemblea pubblica di 
questa mattina davanti al. 
ministero della pubblica 
istruzione per capire se 11 
movimento degli studenti è 
pronto a ripartire su obiet
tivi precisi e quindi se il 
«Riatti» è un caso-isotato 
o ho. 

i i. pósti per gli. studenti 

Senza preavviso 
mensa 

. Diventa più selvaggio lo 
sciopero aflé quattro mense 
universitarie della citta. Ades
so il blocco del pranzo e della 
cena, è diventato improvviso; 
non viene preannunciato nean
che il giorno prima. L'agita
zione è state indetta da Gal 
e Uil dell'Opera universttaria 
(la Cgil è contraria) per mo
tivi che di fatto sono inesi
stenti: si sollecitava l'appro-
vazione della legge per fi di
ritto ano studio.(eoe sancisce 
il passaggio del personale del
l'ente alla Regione) quando il 
consiglio della Pisana non ave
va ancora eletto la giunta. Ora 
che ramministrazione di sini
stra è stata confermata, l'ap-
provaziooe della legge sarà 
uno dei primi atti ddl'assem-
btea: si voterà venerdì. C'è 
da dire comunque che gli au
menti che il passaggio pre
vede vengono già pagati men
silmente con acconti, 

r. la. 

Gli studenti cosi — • 
ragione — sono privi di pran
zi e céne a costi accessibili 
praticamente da un mese. Il 

I presidente del constino «Tarn-
I ministraziotw dell'Opera, Pe

rugini, fermamente criticato 
dai comunisti, infatti non ba 
neanche pensato a misure so
stitutive: come quella delle 
trattorie convenzionate, o quel
la, almeno, dei cestini con i 
precotti. 

I comunisti, nel chiedere che 
comunque venga garantito il 
pranzo per gli studenti, sol
lecitano, con II pieno funtio-
namento delle mense, nuovi 
servizi, e il ria an annoto am
bientale delle case dello atu-

e di tette le strutture. 

Latti 
S* morto 11 padre della 

oornpafna Piera Coluzxi del
la sezione Trionfale, Alla 
compagna e tutti 1 familiari 
le fraterne condoglianze del
la sezione, della zona e del
l'Unità. 

• • • 
à? morto II compagno An

tonio Venturella dolila sezio
ne Quadraro. Al familiari le 
fraterne condoallanse della 
sezione, della Zona e del
l'Unità, 

ripartito' D 
ROMA 

MMumMENTo rat i nto-
MLL'ORGAMIZZAZIONE 

• BOXA VITA DO. PARTITO — 
O n i «Ila 17,30 prati» in fodc-
raioM è convocata la rtanioiM 
étì mponscoffi di orycnizzaxion* 
dt!l« zoo* della citte • «alla pro
vincia, a detta sezioni aziendali 
dell'ATAC, FF.5S., STATALI. 
PP.TT., ACOTRAL, 0.d.&: « Lo 
«viluppo dalla campagna di tesse
ramento « reclutamento dopo le 
"10 stornate" e sii impegni per il 
mesa dal partito e fino al 21 ttn-
«aio 1901, 60. anniversario del
la fendtóona del K l a . l compagni 
derono portare I dati aggiornati 
dei tesseramento a reclutamento e 
f piani di lavoro dalla sona e dei-
w sezioni. (Vitale) 

COMITATO MTOVmCfAU — 
Atta t In federazione riunione se
gretari <fl tona (AMamondO. 

CTMmiSStOME ' URBANISTICA 
— Alle 17,30 m fedii adone riu
nione s * e Llnizie-rhra del partito 
sol problemi urbanistici dì Roma >. 
(Rufre-Speranza). 

ASStMIS.fl — OGGI IL COM
PAGNO LA TORRE A TOR TRE 
TESTE: alla 18 assemblea con il 

Pio La Torre dalla se-

CASALBERTONE affa 1S (Qoer-
tnscd); MONTEVERDE NUOVO: 
alle 17,30 (Napoletano)» ARDEA-
TINA: olla 1» (torneo) s CASET
TA MATTEli allo 1S (Simona)! 
GENZANO: aita 17 (Bernardini) t 
CERVARAt alto 1S.30 (Rfccarrata) t 
N. ALESSANDRINA alto 20 (Vol
piceli!) < CAMPITEUI alla 19. 

. COMITATI M SONA — CIVI
TAVECCHIA: alla 17 attivo citta
dino (Ottaviano) i CASTELLI: alla 

17,30 a Frascati searararia « ao> 
minisrratrrl dallo sezioni Castani 
Alti (Cervi); OSTIA: alia 1B (Gen
tili). 

SEZIONI E CELtUU AZIEN
DALI — ATAC SUD: aite 17 m 
Nuova Gordiani (W. Veltroni): 
COMUNALI: alto 1S ad Auralia 
(Bischi); OMI: alle 17 a Ostiense 
(Rossetti); ATAC MONTE SACRO; 
alle 16 (Panano). 

SEMINARIO DELLA ZONA FIU
MICINO MACCARESE BUI PRO
BLEMI DEL GOVERNO LOCALE 
— Oggi e domani aita sazione 
Fiumicino Catalani seminario della 
zona Fiumicino Maccareea svi pro
blemi del governo localo. Online 
dei lavori: oggi atto 17,30 aper
tura con le relazioni: 1) a Bilan
cio a programmi dalla drcoscri-
slonoa, relatore Domenico Leardi 
Mfreterfo di zona. 2) • Bilancio 
a programmi del Conmne », rela
tore Enzo Protetti dell'esecutivo del 
Comitato Cittadino. Partecipa Oli-
yio Mantìni assessore al risana
mento borgata, alto zona Industriali 
a all'agricoltura. 

FGCR 

* C ' , L ! * * • « ^ 0 attive X I I I 
erre (Labbwed). 

Oggi alto ora 17 e Montoro-
tondo cantre assemblea di fonda
zione del circolo della FGCI. parte
cipa Marco Fumagalli, segretario 
nazionale delia FGCI. 

FROSIItONE 
PROSINONE • Sezione Di Vit

torio» ore 18 Assemblea tess. 
( P I O M H ) ; CASTRO DEI VOLSCt 
ora 18,30 Assembleo tao*. (Cole-
rrencesehl), 

http://ASStMIS.fl

